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ATcs.01 
Isolato S. Eligio 

 

 

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.01 - Isolato S. Eligio 

Indirizzo via Giulio - via Bligny - via S. Chiara - via Piave 

Quartiere Centro  

Tutela 

Il fabbricato posto all’angolo tra le vie Giulio e Bligny 
è stato dichiarato di interesse artistico e storico ai 
sensi degli articoli 10 comma 1 e 12 del Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con decreto del 
Segretario regionale del Ministero della Cultura per il 
Piemonte rep. n. 111 del 10 giugno 2021. 

Componenti paesaggistiche   
Componenti Percettivo-Identitarie - Tavola T11-A2-
01. L’Isolato S. Eligio è interessato dall’asse 
prospettico “Rivoli-Superga” 

 
PRESCRIZIONI 
 
La progettazione dovrà tenere conto della presenza dell’asse prospettico “Rivoli-Superga” che interessa 
l’ambito.  
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
Il fabbricato posto all’angolo tra le vie Giulio e Bligny è stato dichiarato di interesse artistico e storico ai sensi 
degli articoli 10 comma 1 e 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 con decreto rep. n. 111 del 10 
giugno 2021 ed è sottoposto alle disposizioni in esso contenute.  
 
È ammessa la demolizione dei bassi fabbricati non vincolati lungo via Giulio e via Bligny e la costruzione di 
nuovi edifici a fronte continuo anche in aderenza a quelli esistenti.   
 
I nuovi edifici dovranno essere allineati lungo i fili edilizi delle vie S. Chiara, Piave, Giulio e Bligny, che 
delimitano l'isolato.   
 
L'altezza di gronda, intesa quale altezza del cornicione, deve essere inferiore o pari a quella dell'edificio che 
si attesta su via Piave, sede dell'Archivio di Stato.   
 
Lo spessore massimo delle nuove maniche su strada è di m. 12.   
 
È ammessa la realizzazione di un parcheggio pubblico multipiano in sottosuolo e in elevato nella parte 
interna dell'isolato.   
 
È prevista la realizzazione di attraversamenti pedonali e piazze all'interno dell'isolato, in luogo delle corti.   
 
L’attuazione è subordinata a piano di recupero a cui è demandata la definizione puntuale degli interventi.  
 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 
edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d).   
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ATcs.02 
Corso Bolzano 18 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.02 - Corso Bolzano 18 

Indirizzo Corso Bolzano 18 

Quartiere Centro  
 
PRESCRIZIONI 
 

L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
L'intervento prevede la demolizione dei bassi fabbricati esistenti, se ammessa dalla Soprintendenza, e la 

realizzazione di nuovi edifici a 3 piani f.t. allineati sul filo dell'isolato lungo C.so Bolzano e Via Gozzi, in 
continuità con gli edifici confinanti.   

 
I nuovi edifici devono essere realizzati in coerenza con il tessuto consolidato, con materiale e finiture 

coerenti con l'ambiente circostante, devono avere uno spessore di manica non superiore a m.12, con il 
mantenimento del cortile interno.   

 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 

edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d), nel rispetto delle 
prescrizioni previste per gli Ambiti a Funzione Sociale e di Interesse Collettivo (art. 43 delle NdA).  

 
È ammessa la realizzazione di parcheggi in sottosuolo.    
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ATcs.03 
Corso Bolzano 22 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.03 - Corso Bolzano 22 

Indirizzo Corso Bolzano 22 

Quartiere Centro  
 
PRESCRIZIONI 
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
L'intervento prevede la demolizione dell'edificio esistente e la realizzazione di un edificio a 3 piani f.t. con 
uno spessore di manica non superiore a m. 13, allineato al filo edilizio di C.so Bolzano e delle Vie Gozzi e 
Dorè, con mantenimento di cortile interno.   
 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 
edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d).  
 
È ammessa la realizzazione di parcheggi in sottosuolo.     
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ATcs.04 
Corso Valdocco 7 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.04 - Corso Valdocco 7 

Indirizzo Corso Valdocco 7 

Quartiere Centro  

Tutela 

Gli edifici su corso Valdocco e su via del Carmine, 
denominati “Caserma Cesare di Saluzzo”, sono stati 
dichiarati di interesse culturale ai sensi degli artt. 10, 
12 e 128 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 con 
decreto rep. n. 160 del 14 maggio 2012 e sono 
sottoposti a tutte le disposizioni di tutela contenute 
nel predetto Decreto Legislativo. 

Componenti paesaggistiche   
Componenti Percettivo-Identitarie - Tavola T11-A2-
01 - L’ambito è interessato dall’asse prospettico 
“Rivoli-Superga” 

 
PRESCRIZIONI 
 
Gli edifici su corso Valdocco e su via del Carmine, denominati “Caserma Cesare di Saluzzo”, sono stati 
dichiarati di interesse culturale ai sensi degli artt. 10, 12 e 128 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 con decreto 
rep. n. 160 del 14 maggio 2012 e sono sottoposti a tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto 
Decreto Legislativo.  
 
La progettazione dovrà tenere conto della presenza dell’asse prospettico “Rivoli-Superga” che interessa 
l’ambito.  
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
È ammessa la demolizione dell'edificio esistente su via Nota e la contestuale ricostruzione con un'altezza 
massima di 5 piani fuori terra, al fine di ricostituire la cortina lungo la via.   
 
Si prevede la conservazione degli edifici esistenti lungo corso Valdocco e la via San Domenico (edificio "per 
gli Invernali Esercizi delle Regie Truppe" ed edificio per i "bagni a doccia") con interventi fino alla 
ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'Allegato A delle NdA.   
 
È ammessa la realizzazione di soppalchi.   
 
La progettazione dovrà tenere conto del contesto con particolare attenzione al rapporto con gli edifici dei 
Quartieri Militari.   
 
Il disegno, i materiali e le finiture dei fronti dei nuovi edifici devono essere coerenti con la caratterizzazione 
storico architettonica dell'ambiente circostante.   
 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 
edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d).  
 
È ammessa la realizzazione di parcheggi nel sottosuolo.   
 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio.  
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ATcs.05 
Cavallerizza Reale 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.05 - Cavallerizza Reale 

Indirizzo Via Giuseppe Verdi, 9 

Quartiere Centro  

Tutele   

ll Complesso della Cavallerizza Reale risulta 
sottoposto ai disposti di tutela per gli effetti del D.D.R 
n. 9603 del 01/08/2005 ai sensi del D.lgs.42/2004.  
 
Dal 1997, è iscritto nella lista del Patrimonio 
Mondiale dell’Unesco. 

Componenti paesaggistiche   

Componenti Tavola A13-02-01 – Rete di 
connessione paesaggistica e siti Unesco - L’ambito è 
compreso tra le “Core zone” dei siti inseriti nel 
Patrimonio Mondiale dell’Unesco 

 
PRESCRIZIONI 
 
Il Complesso della Cavallerizza Reale risulta sottoposto ai disposti di tutela per gli effetti del D.D.R n. 9603 
del 01/08/2005 ai sensi del D.lgs.42/2004.  
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
L’ambito è compreso tra le “Core zone” dei siti inseriti nel Patrimonio Mondiale dell’Unesco. 
 
Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati alla redazione della Relazione Paesaggistica prevista dal 
DPCM 12 dicembre 2005, ai sensi dell'art. 51.03 delle NdA.  
 
La Cavallerizza fa parte del più ampio complesso dell'Accademia Militare, in parte demolito dai 
bombardamenti e dall'insediamento, nel secondo dopoguerra, del nuovo teatro Regio.    
 
È situato a naturale proseguimento del sistema di edifici - segreterie, archivi di Stato - di piazza Castello.    
 
Il Piano Regolatore intende riqualificare l'intero complesso prevedendo la collocazione di funzioni museali, 
espositive, culturali, universitarie, residenziali, ricettive, terziarie e attrezzature di interesse comune; tali 
funzioni possono essere integrate secondo le indicazioni dell’art.20 delle NdA.   
 
L'area è assoggettata alla redazione di un "Progetto Unitario di Riqualificazione", assunto con deliberazione 
del Consiglio Comunale, che definisce l'assetto generale del complesso, i tipi di intervento previsti sugli 
immobili, le unità minime di intervento, le specifiche destinazioni d'uso, ed ogni altra specificazione 
necessaria, con riferimento alle indicazioni emerse nell'ambito della Conferenza di Servizi per il Complesso 
della Cavallerizza conclusasi il 14 luglio 2004.    
 
In sede di "Progetto Unitario di Riqualificazione" dovrà essere verificato l'uso pubblico a funzioni museali, 
espositive, universitarie e culturali della Cavallerizza Reale, della Rotonda e del Maneggio Chiablese. La 
puntuale articolazione di tali funzioni di carattere generale deve essere specificata in sede attuativa. Le 
funzioni residenziali, che non potranno in ogni caso essere insediate al piano terra degli edifici, non possono 
superare il 50 % della S.L. complessiva, fatte salve diverse valutazioni in sede di esame del Progetto 
Unitario di Riqualificazione da parte del Consiglio Comunale.    
 
Devono essere ripristinati i collegamenti pedonali della vietta Roma con la via Rossini e con i Giardini Reali, 
e deve essere realizzata la connessione pedonale attraverso il sistema dei cortili tra la piazzetta Mollino e la 
via Rossini.    
 
Per quanto concerne le aree urbane interne al complesso della Cavallerizza (le Corti interne), aventi 
accesso da via Verdi 9 e da via Rossini 11 (ivi comprese quelle che danno accesso alla Rotonda) le stesse 
non devono essere sottratte alla pubblica fruizione della cittadinanza.    
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I progetti attuativi sull'area della Cavallerizza devono essere sottoposti al preventivo parere favorevole della 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio.    
 
Eventuali tipi di intervento in aggiunta a quelli consentiti dalle presenti NdA, possono essere assentiti dal 
Consiglio Comunale previo parere favorevole della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio e 
della Commissione Locale per il Paesaggio.    
 
Nell'ambito della complessiva riorganizzazione funzionale, gli interventi attuativi potranno prevedere la 
realizzazione di parcheggi pertinenziali e pubblici interrati all'esterno del Complesso, lungo la via Rossini, 
sottostanti il sedime della piazzetta Rossaro e nelle aree in prossimità dell’ambito; in caso di interventi 
consentiti nel sottosuolo dei cortili dovranno essere ripristinate le pavimentazioni originarie esistenti 
riposizionando gli stessi materiali, con particolare attenzione al sistema delle trottatoie; per la piazzetta 
Rossaro dovrà essere prevista una sistemazione superficiale a piazza pedonale con adeguati elementi di 
arredo urbano.     
 
Per le nuove volumetrie previste e per i cambi di destinazione d'uso delle attività private, occorre reperire i 
relativi parcheggi pertinenziali (Legge 122/1989), da realizzarsi come sopra specificato. Per le eventuali 
nuove volumetrie è altresì necessario reperire le aree per servizi pubblici in rapporto alle attività insediate. In 
alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione delle aree a servizi pubblici.   
 
Fatta eccezione per gli interventi attivati ai sensi dell'articolo 81 del D.P.R. n. 616/1977 e s.m.i., gli interventi 
si attuano anche per parti (unità minime di intervento) tramite permesso di costruire convenzionato o 
corredato da atto unilaterale d'obbligo.    
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ATcs.06 
Via Vittorio Amedeo II 12 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.06 - Via Vittorio Amedeo II 12 

Indirizzo Via Vittorio Amedeo II 12 

Quartiere Centro  
 
PRESCRIZIONI 
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
 L'intervento propone la demolizione dell'edificio esistente a 2 piani f.t. e la realizzazione di un nuovo edificio 
a 5 piani f.t., con uno spessore massimo di manica di 13 m.    
 
Il nuovo fronte deve riprendere l'allineamento e l'altezza degli edifici contigui ed essere costruito in aderenza 
ad essi.    
 
I materiali e le finiture devono essere coerenti con la caratterizzazione storica dell'ambiente e degli edifici 
circostanti.    
 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 
edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d).  
 
È ammessa la realizzazione di parcheggi nel sottosuolo.    
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ATcs.07 
Mole Antonelliana 1 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.07 - Mole Antonelliana 1 

Indirizzo Via Gaudenzio Ferrari, 6 

Quartiere Centro  

Tutele   

L’ambito fa parte di una più estesa area intorno alla 
Mole Antonelliana sottoposta a “tutela indiretta” ai 
sensi dell’art. 45 del D.lgs 42/2004 in quanto “Area di 
rispetto della Mole Antonelliana” con DDR. n. 430 del 
25/10/2011. 

Componenti paesaggistiche   
Componenti Percettivo-Identitarie - Tavola T11-A2-
01 - In prossimità dell’ambito, la Mole Antonelliana è 
identificata quale “Belvedere” e “Fulcro del costruito”. 

 
PRESCRIZIONI 
 
L’ambito è sottoposto a “tutela indiretta” ai sensi dell’art. 45 del D.lgs 42/2004 in quanto “Area di rispetto 
della Mole Antonelliana” con DDR. n. 430 del 25/10/2011.  
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
L'area è caratterizzata nel suo intorno da alcuni spazi inedificati e privi di definizione e dai ruderi del teatro di 
Torino.   
 
L'intervento riguarda in particolare un’area non costruita lungo Via Gaudenzio Ferrari.   
 
L’attuazione è subordinata a strumento urbanistico esecutivo a cui è demandata la definizione puntuale 
degli interventi, tenendo conto degli edifici al contorno (Mole Antonelliana e i suoi giardini, edificio della Rai, 
teatro di Torino ed edifici residenziali lungo le Vie Ferrari e Montebello).   
 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 
edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d).  
 
Il progetto dovrà definire la configurazione di questi spazi e potrà valutare la demolizione dei bassi fabbricati 
e l’apertura del vicolo Benevello.   
 
Le nuove edificazioni dovranno essere allineate sui fili edilizi, con altezza massima pari agli edifici adiacenti 
e uguale spessore di manica.      
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ATcs.08 
Mole Antonelliana 2 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.08 - Mole Antonelliana 2 

Indirizzo Vicolo Cesare Benevello 

Quartiere Centro  

Tutele   

Con DCR n. 15 del 17/11/2025, l’area riveste 
interesse storico, artistico e archeologico ai sensi 
degli artt. 10 comma 1 e 12 del D. Lgs. n. 42/2004.  
 
L’ambito fa parte di una più estesa area intorno alla 
Mole Antonelliana sottoposta a “tutela indiretta” ai 
sensi dell’art. 45 del D.lgs 42/2004 in quanto “Area di 
rispetto della Mole Antonelliana” con DDR. n. 430 del 
25/10/2011. 

Componenti paesaggistiche   
Componenti Percettivo-Identitarie - Tavola T11-A2-
01 - In prossimità dell’ambito, la Mole Antonelliana è 
identificata quale “Belvedere” e “Fulcro del costruito”. 

 
PRESCRIZIONI 
 
L’area riveste interesse storico, artistico e archeologico ai sensi degli artt. 10 comma 1 e 12 del D. Lgs. n. 
42/2004 (DCR n. 15 del 17/11/2025), ed è sottoposta a “tutela indiretta” ai sensi dell’art. 45 del D.lgs 
42/2004 in quanto “Area di rispetto della Mole Antonelliana” con DDR. n. 430 del 25/10/2011.  
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
 L'area è caratterizzata nel suo intorno da alcuni spazi inedificati e privi di definizione e dai ruderi del teatro di 
Torino.    
 
L'intervento riguarda in particolare un’area non costruita lungo Via Montebello.    
 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 
edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d).  
 
Si rimanda la definizione puntuale degli interventi ad uno strumento urbanistico esecutivo che preveda la 
sistemazione complessiva dell'area, tenendo conto degli edifici al contorno (Mole Antonelliana e i suoi 
giardini, edificio della Rai, teatro di Torino ed edifici residenziali lungo le Vie Ferrari e Montebello).   
 
Lo strumento urbanistico esecutivo dovrà confrontarsi con la presenza dell’ex teatro Scribe, il cui sedime è 
esterno all’area dell’ATcs. 08, al fine di garantirne la valorizzazione architettonica. 
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ATcs.09 
Piazza XVIII Dicembre 

 

  

Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome ATcs.09 - Piazza XVIII Dicembre 

Indirizzo Via Cernaia, 65 

Quartiere Centro  
 
PRESCRIZIONI  
 
Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati alla redazione della Relazione Paesaggistica di cui al 
DPCM 12 dicembre 2005, comprensiva dello studio di inserimento paesaggistico, ai sensi dell'art. 50.05 
delle NdA.  
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
L'immobile denominato “Ex Grattacielo RAI” occupa l’isolato delimitato da Via Cernaia, Piazza XVIII 
Dicembre, Via Ruffini e Via Guicciardini.   
 
L’immobile venne edificato su progetto degli architetti Aldo Morbelli e Domenico Morelli tra il 1962 e il 1968 
ed è composto da un corpo centrale principale di 19 piani (il grattacielo) che si innesta su due corpi che 
costituiscono una “C” con 5 piani su Via Cernaia e Via Guicciardini e 3 piani su Via Ruffini; i piani interrati 
occupano tutta la superficie dell’isolato. Lo sviluppo verticale della torre è connotato dalle partizioni di 
facciata, con una terrazza sommitale coperta da un’ampia pensilina; la struttura è in acciaio a vista, rivestita 
da curtain wall in alluminio e vetro, la cui scansione regolare e proporzionata evoca i grattacieli newyorkesi 
degli anni Cinquanta.    
 
È previsto l’insediamento a tutti i piani di un mix di funzioni direzionali e di servizio, residenziali, turistico-
ricettive, commerciali e pubblici esercizi; la destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici; non sono 
ammesse le attività produttive. Al piano terra non è consentita la destinazione residenziale.     
 
Per l'immobile sono previste opere di complessiva riqualificazione e rifunzionalizzazione tramite interventi 
fino alla ristrutturazione edilizia da attuarsi secondo l'Allegato A delle NdA; sono inoltre ammessi i seguenti 
interventi aggiuntivi, che nel complesso non devono produrre incrementi di SL e di volumetria:   
 

➔ è ammessa la demolizione del corpo scale della torre e la demolizione delle maniche del podio su 
via Guicciardini e via Ruffini con possibile riplasmazione della SL e della volumetria verso tutte le 
destinazioni d’uso previste dalla presente scheda;   

➔ è ammessa la modifica del profilo esterno della torre finalizzata alla riqualificazione energetica anche 
con eventuale riplasmazione dei volumi;    

➔ è ammessa la copertura della corte interna;     
➔ la SL riplasmata può essere prevista altresì sul terrazzo di copertura della torre, ferma restando 

l’altezza esistente dell’edificio di circa 72 metri, che non può essere sopraelevata neanche per 
l’inserimento di apparati tecnologici;   

➔ è ammesso il superamento del parametro della profondità di manica e l’altezza degli edifici oltre i 18 
metri con le limitazioni sopra indicate;  

➔ è consentito l’eventuale incremento di SL esclusivamente nei piani interrati recuperando le superfici 
accessorie esistenti. In tal caso dovranno essere reperite le aree per servizi pubblici in misura pari 
all’ottanta per cento della SL in incremento. In alternativa alla dismissione è ammessa la 
monetizzazione delle aree a servizi.  

 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio.   
 
Le volumetrie riplasmate sono subordinate al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, ai sensi 
dall'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, anche reperibili con 
parcheggi per la mobilità sostenibile.   
 
Per gli interventi sopra descritti non è richiesto il rispetto degli articoli del Regolamento edilizio, qualora in 
contrasto. La percentuale di superficie da destinare a mobilità sostenibile è pari all’1% della nuova SL 
di progetto e di quella oggetto di riplasmazione. 
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Nome ATcs.10 - Ex Borsa Valori 

Indirizzo Via S. Francesco da Paola, 28 

Quartiere Centro  

Tutele   

L’edificio “ex Borsa Valori” è sottoposto a “diritto 
d’autore” con Decreto Ministeriale 262 del 
21/08/2017, che riconosce l’importante carattere 
artistico dell’immobile, ai sensi dell’art. 20 della legge 
22 aprile 1941, n. 633 e s.m.i., che per le sue 
caratteristiche e la qualità degli spazi, rappresenta 
uno degli esempi di rilievo nel panorama 
dell’architettura italiana della seconda metà del 
Novecento. 

 
PRESCRIZIONI 
 
L’edificio “ex Borsa Valori” è sottoposto a “diritto d’autore” con Decreto Ministeriale 262 del 21/08/2017 e 
rappresenta uno degli esempi di rilievo nel panorama dell’architettura italiana della seconda metà del 
Novecento.  
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
L'immobile già sede della Borsa Valori è ubicato tra le vie Camillo Benso, Giuseppe Pomba, Nino Costa e 
Francesco da Paola.   
 
Non è consentito l’insediamento di Residenziale (1), Attività produttive (3.1), di cui all’art.5 delle Norme di 
Attuazione.   
 
Per l'immobile sono previste opere di complessiva riqualificazione e rifunzionalizzazione tramite interventi 
fino alla ristrutturazione edilizia da attuarsi secondo le definizioni dell'Allegato A delle presenti NdA; sono 
ammessi interventi di ampliamento con incremento della superficie lorda (SL) di mq 200 circa, 
esclusivamente finalizzati alla realizzazione del nuovo corpo distributivo.    
 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio.   
 
Le nuove volumetrie sono subordinate al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, ai sensi dall'art. 41 
sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, e contestualmente al reperimento di 
aree per servizi pubblici in misura pari all'ottanta per cento della S.L. in incremento, di cui almeno il 
cinquanta per cento da destinare a parcheggi. In alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione 
delle aree a servizi.   
 
Per gli interventi nella presente area sopra descritti non è richiesto il rispetto degli articoli del Regolamento 
edilizio, qualora in contrasto.   
 
Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire convenzionato o atto unilaterale d'obbligo. 
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Nome ATcs.11 - Grattacielo di piazza Castello 

Indirizzo Via Giovanni Battista Viotti, 1 

Quartiere Centro  

Tutele   

Avvio del procedimento di dichiarazione d’interesse 
culturale particolarmente importante ai sensi degli 
artt. 10, 13 e 14 del D.Lgs 42/04 e s.m.i. relativo 
all’Isolato Sant’Emanuele, con nota dell’1 giugno 
2026 della Soprintendenza. 

 
PRESCRIZIONI 
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati alla redazione della Relazione Paesaggistica di cui al 
DPCM 12 dicembre 2005, comprensiva dello studio di inserimento paesaggistico, ai sensi dell'art. 50.05 
delle NdA.  
 
 L'area è ubicata nell'isolato di Sant'Emanuele, in via Viotti n. 1 angolo piazza Castello n. 113 e via Roma.     
 
L'immobile fa parte del complesso di via Roma, e più precisamente del primo tratto tra piazza Castello e 
piazza San Carlo, oggetto di risanamento e ristrutturazione urbanistica tra il 1931 e il 1932. Progettato 
dall'arch. Armando Melis de Villa in collaborazione con l'ing. Giovanni Bernocco, è il risultato della 
mediazione tra il disegno tradizionale e barocco del corpo di fabbrica e delle facciate su via Roma e su 
piazza Castello e il corpo su via Viotti in stile razionalista "mendelsohniano", caratterizzato da finestre 
praticate entro modanature continue, che conferiscono al volume un taglio marcatamente orizzontale. 
L'edificio è concluso dalla cosiddetta "Torre Littoria", un grattacielo di 19 piani (20 piani f.t.).      
 
Non è consentito l’insediamento di Attività produttive (3.1) di cui all’art.5 delle Norme di Attuazione.     
 
Per la particolare valenza storica dell'immobile, gli interventi ammessi, da attuarsi secondo le definizioni 
dell'Allegato A delle NdA, prevedono come massimo intervento il risanamento conservativo per le diverse 
parti dell'edificio ad eccezione dell'interno dei corpi di fabbrica, per il quale sono ammessi interventi fino alla 
ristrutturazione edilizia.     
 
Sono ammessi inoltre i soli interventi aggiuntivi finalizzati alla realizzazione, sulla copertura piana 
dell'edificio più basso fronte piazza, di esercizi pubblici fino ad una SL max di 277 mq, da realizzarsi 
mediante strutture vetrate a tuttaluce collegate ai piani settimo ed ottavo dell'edificio a torre; a tal fine sono 
ammesse le modifiche di facciata strettamente necessarie.    
 
Fatte salve ulteriori e diverse valutazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio derivanti 
dall'esame dei progetti edilizi, è ammessa la realizzazione di un collegamento diretto ed autonomo ai piani 
settimo, ottavo, diciottesimo e diciannovesimo attraverso l'inserimento di un ascensore panoramico sulla 
facciata della torre.    
 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio.   
 
Le nuove volumetrie sono subordinate al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, ai sensi dall'art. 41 
sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, e contestualmente al reperimento di 
aree per servizi pubblici in misura pari all'ottanta per cento della S.L. in incremento, di cui almeno il 
cinquanta per cento da destinare a parcheggi. In alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione 
delle aree a servizi.    
 
Per gli interventi nella presente area sopra descritti non è richiesto il rispetto degli articoli del Regolamento 
edilizio, qualora in contrasto.    
 
Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire convenzionato o atto unilaterale d'obbligo.    
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Nome ATcs.12 - Isolato Santa Genovieffa 

Indirizzo Via Corte d'Appello, 11 

Quartiere Centro  
 
PRESCRIZIONI 
 
Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati alla redazione della Relazione Paesaggistica di cui al 
DPCM 12 dicembre 2005, comprensiva dello studio di inserimento paesaggistico, ai sensi dell'art. 50.05 
delle NdA.   
 
 L’immobile è ubicato nell’antico isolato di Santa Genovieffa, in via Corte d’Appello 11, tra via sant’Agostino 
e via delle Orfane; venne edificato su progetto dell’Arch. Armando Melis de Villa e dell’Ing. Giovanni 
Bernocco tra il 1930 ed il 1936. Stilisticamente vicino ai canoni formali dell’art Déco e in linea con il 
rinnovamento imposto dalla nuova produzione architettonica nazionale e locale alla tipologia del palazzo 
per uffici, i progettisti adottarono in esso alcune soluzioni tecniche d’avanguardia quali la struttura portante 
in armatura metallica saldata (primo edificio civile in Italia) e l’organizzazione dei volumi e degli spazi 
secondo i coevi canoni angloamericani dell’Office Building.   
 
La destinazione è quella delle Aree dei tessuti storici, con esclusione dell’insediamento di nuove superfici 
edilizie aventi le destinazioni d’uso di cui all’art. 5.02, punti 3.1.a) 3.1 c) e 3.1.d).  
 
Per l’immobile sono previste opere di complessiva riqualificazione e rifunzionalizzazione tramite interventi, 
da attuarsi secondo le definizioni dell’Allegato A delle presenti NdA, fino al Risanamento Conservativo per le 
diverse parti del fabbricato ad eccezione dell’interno dei corpi di fabbrica, per il quale sono ammessi 
interventi fino alla ristrutturazione edilizia; sono ammessi interventi di ampliamento con incremento della 
superficie lorda (SL) per un massimo di mq. 95 finalizzati alla realizzazione di nuovi volumi al sesto piano.   
 
È inoltre ammesso il riutilizzo delle superfici interrate con le destinazioni previste dalla scheda e la modifica 
della quota del cortile interno.  
 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio.   
 
Le nuove volumetrie sono subordinate al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, ai sensi dall’art. 41 
sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, e contestualmente al reperimento di 
aree per servizi pubblici in misura pari all’ottanta per cento della SL in incremento, di cui almeno il cinquanta 
per cento da destinare a parcheggi. In alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione delle aree 
a servizi.  
 
Per gli interventi nella presente area sopra descritti non è richiesto il rispetto degli articoli del Regolamento 
edilizio, qualora in contrasto.   
 
Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire convenzionato o atto unilaterale d’obbligo. 
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Nome ATcs.13 - Via dell'Arcivescovado 

Indirizzo Via dell'Arcivescovado, 18 

Quartiere Centro  
 
PRESCRIZIONI 
 
L’area ricade tra gli Ambiti di potenziale interesse archeologico e paleontologico.  
 
Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati alla redazione dello studio di inserimento paesaggistico, 
ai sensi dell'art. 50.04 delle NdA.  
 
L'area è ubicata tra le vie Arcivescovado, San Francesco d'Assisi, Lascaris e la sede arcivescovile.      
 
L'immobile si compone di due corpi di fabbrica, uno a sei piani fuori terra oltre il piano sottotetto, 
prospettante sulle vie dell'Arcivescovado, San Francesco d'Assisi e Lascaris, l'altro a cinque piani fuori terra, 
oltre il piano sottotetto, adiacente al complesso della sede Arcivescovile, collegati tra loro da un corpo su tre 
livelli lungo via Lascaris.    
 
La destinazione d’uso è Turistico-ricettiva (2) di cui all’art. 5 delle NdA.    
 
Sono sempre ammesse attività espositive e congressuali.   
 
Entro il limite del 25% della S.L. esistente o in progetto, sono ammesse attività complementari e accessorie 
funzionali all'attività principale.   
 
Quale intervento di completamento, al piano sottotetto del corpo di fabbrica ubicato longitudinalmente 
lungo la via San Francesco d'Assisi, sono ammesse attività di servizio strumentali all'attività principale, quali 
ristorante panoramico, cucina e relativi servizi, per una superficie massima pari a mq. 650. È ammessa la 
modifica dell'altezza interna delle solette misurata da estradosso ad intradosso fino ad un massimo di m. 
3,00. La copertura potrà essere realizzata anche con soletta piana.     
 
La progettazione del piano sottotetto e del livello sovrastante con funzioni di carattere tecnologico dovrà 
prestare particolare attenzione per quanto attiene l'inserimento ambientale e architettonico. Il piano che 
ospita gli elementi tecnici dovrà essere trattato come coronamento dell'edificio e contestualmente 
prevedere interventi di mascheramento degli elementi tecnologici esistenti, in special modo per 
quanto riguarda i prospetti sulle vie pubbliche. È inoltre ammessa la realizzazione di una passerella di 
collegamento tra i due corpi edilizi all’interno del cortile, di larghezza massima di 2,5 metri e altezza 
massima di 4,25 metri; la struttura dovrà essere realizzata con materiale trasparente, prestando attenzione 
all'inserimento ambientale e architettonico.   
 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Commissione Locale per il 
Paesaggio.   
 
La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, anche 
interrati, e contestualmente al reperimento di aree per servizi pubblici in misura pari all'ottanta per cento 
della S.L.P. in incremento, di cui almeno il cinquanta per cento da destinare a parcheggi. In alternativa alla 
dismissione è ammessa la monetizzazione delle aree a servizi.    
 
Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire convenzionato che subordina il rilascio dei titoli 
abilitativi alla stipula di apposita convenzione o di atto unilaterale d'obbligo, ad eccezione della passerella 
che potrà essere attuata con titolo abilitativo diretto.  
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Nome AT.01 - Ex Tecumseh 

Indirizzo Strada delle Cacce, 190 

Quartiere Mirafiori Sud 

Figura di Ricomposizione Urbana NUOVE ECONOMIE - LA CITTÀ DELLA 
PRODUZIONE CHE CAMBIA FORMA 

Altezza massima 50 mt 

Superficie Territoriale 68.874 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85 mq/mq 

Destinazione d’uso 

Non è consentito l’insediamento delle Destinazioni 
d’uso 3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 
 

Superficie minima da cedere o assoggettare min.50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IIP 

Classe Acustica Classe III 

Tutele 

Piano d’Area del Sistema delle Aree protette della 
fascia fluviale del Po e dei suoi affluenti. 
Area contigua della fascia fluviale del Po-tratto 
torinese 

Beni Paesaggistici 

Beni paesaggistici -Tavola T08-A3 - L'ambito dell'ex 
stabilimento Tecumseh ricade parzialmente 
nell'areale dei Parchi e delle riserve naturali nazionali 
o regionali, nonché nei territori di protezione esterna 
ai parchi. 

Componenti Paesaggistiche 

Rete di connessione paesaggistica e siti Unesco - 
Tavola T13-03 – La suddetta pozione di territorio 
dell’Area di Trasformazione Tecumseh risulta inoltre 
interessata da nodi principali della rete ecologica. 

 
PRESCRIZIONI 
 
Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 
 

➔ al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e al parere del 
competente Ente di gestione delle Aree protette, per la porzione ricadente nell'areale dei Parchi e 
delle riserve naturali nazionali o regionali, nonché nei territori di protezione esterna ai parchi; 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ alla conformità al Piano d'Area del Sistema delle Aree protette della fascia fluviale del Po e dei suoi 
affluenti, ai sensi dell'art. 46.04 delle Norme di Attuazione, per la porzione ricadente nell'areale dei 
Parchi e delle riserve naturali nazionali o regionali, nonché nei territori di protezione esterna ai parchi; 

➔ all'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Ambientali Minimi di cui al D.M. 256/2022, limitatamente agli 
spazi ricompresi nel perimetro della Connessione ecologica, ai sensi dell'art. 42.02, lettera b); 

➔ alla redazione dello studio di inserimento paesaggistico e, per la porzione ricadente nell'areale dei 
Parchi e delle riserve naturali nazionali o regionali, nonché nei territori di protezione esterna ai parchi, 
della Relazione Paesaggistica di cui al DPCM 12 dicembre 2005. 
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Nella porzione dell'area interessata da “Parchi e delle riserve naturali nazionali o regionali, nonché nei territori 
di protezione esterna ai parchi”, non è ammessa l’edificazione; la capacità edificatoria è utilizzabile nella 
restante porzione dell'Area di Trasformazione.  
La progettazione dovrà inoltre porre attenzione al contesto ambientale a sud dell'ambito, costituito dal 
complesso della "Bela Rosin" e dall’area a parco lungo il torrente Sangone. 
La porzione di area contigua al Parco Colonnetti è destinata a verde pubblico con mantenimento della 
continuità fra il tessuto urbano e il sistema degli spazi aperti del torrente Sangone. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 50% della Superficie Territoriale. 
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Scalo Lingotto 
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Nome AT.02 - Scalo Lingotto 

Indirizzo - 

Quartiere Nizza Millefonti 

Figura di Ricomposizione Urbana FORUM CIVICO - LA CITTÀ DEI GRANDI LUOGHI 
CIVICI E CULTURALI 

Altezza massima 75 mt 

Superficie Territoriale 68.291 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85 mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
(3.1.a) e (3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min.30% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe III con fascia cuscinetto in classe II 

Tutele 

L’ambito Scalo Lingotto risulta inserito all'interno 
delle Aree con potenziale ritrovamento archeologico 
- Aree di potenziale interesse archeologico e 
paleontologico -Tavola T15-A3 -; pertanto, è 
soggetto alle prescrizioni dell’art. 53.01 delle norme 
di attuazione. 

Componenti paesaggistiche L’ambito è parzialmente interessato dalla rete 
ferroviaria storica, disciplinata dall’art. 47.02. 

 
PRESCRIZIONI 
 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

• allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

• al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

• gli interventi che prevedono opere in sottosuolo sono subordinati al parere obbligatorio della 
competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ai sensi dell’art. 53.01 delle Norme 
di Attuazione. 

 
L’intervento è subordinato all’obbligo di cessione delle aree necessarie al completamento della viabilità di 
“bordo” ed alla realizzazione dell’attacco a terra della nuova stazione ponte Lingotto. 
La progettazione dell’ambito deve essere condotta in rapporto alla percepibilità del complesso del Lingotto e 
alla riconoscibilità del suo fronte occidentale, assumendo quali riferimenti la salvaguardia delle visuali 
prescritta dall’art. 49.01 delle Norme di Attuazione. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 30% della Superficie Territoriale. 
  



 

 

PRG Torino | Proposta tecnica del progetto definitivo | NdA - Aree di Trasformazione 
 

AT 

 

AT.03 
Orbassano 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome AT.03 - Orbassano 

Indirizzo Corso Orbassano, Corso Luigi Settembrini, 10135 

Quartiere Mirafiori Sud 

Figura di Ricomposizione Urbana NUOVE ECONOMIE - LA CITTÀ DELLA 
PRODUZIONE CHE CAMBIA FORMA 

Altezza massima 50 mt 

Superficie Territoriale 31.900 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 1,3  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle Destinazioni 
d’uso 3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min.50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe IV con fascia cuscinetto in classe V  

Componenti Paesaggistiche 

Componenti percettivo -identitarie o -Tavola T11-A3 - 
L’ambito denominato Orbassano risulta inserito 
all'interno delle Criticità puntuali in quanto parte di 
una componente caratterizzata da elementi critici e 
con detrazioni visive; pertanto, è soggetto alle 
prescrizioni dell’art. 49.02 delle presenti norme. 

 
PRESCRIZIONI 

L'ambito riguarda un'area interclusa e prevalentemente inedificata interna al comparto ex Fiat Mirafiori. Ogni 
intervento di riuso o trasformazione eccedente quanto previsto dall'art. 3, comma 1, lettere a., b., c. del D.P.R. 
380/2001 è subordinato alla previa rimozione o alla massima possibile mitigazione delle situazioni di degrado, 
di rischio e di compromissione, ai sensi dell'art. 49.02 delle Norme di Attuazione. 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 30% della Superficie Territoriale. 
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Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome AT.04 - Giordano Bruno 

Indirizzo Via Giordano Bruno, 161, 10134 

Quartiere Lingotto 

Figura di Ricomposizione Urbana FORUM CIVICO - LA CITTÀ DEI GRANDI LUOGHI 
CIVICI E CULTURALI 

Altezza massima 50 mt 

Superficie Territoriale: 14.817 mq (stimata) 

Indice Base: 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
produttive 3.1 di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min.50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe III  

Tutele 

Aree di potenziale interesse archeologico e 
paleontologico -Tavola T15-A3 - L’ambito risulta 
inserito all'interno delle Aree con potenziale 
ritrovamento archeologico; pertanto, è soggetto alle 
prescrizioni dell’art. 53.01 delle presenti norme. 

 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

 
Gli interventi dovranno tenere conto del rifugio antiaereo, di proprietà della Città di Torino, presente nel 
sottosuolo della porzione dell’ambito adiacente a via Giordano Bruno. E’ richiesto l’accertamento del regime 
di tutela presso la competente Soprintendenza prima dell’approvazione dello strumento urbanistico 
esecutivo, coordinando tale adempimento con il parere obbligatorio già previsto dall’art. 53.01 delle Norme di 
Attuazione. 
 

Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 50% della Superficie Territoriale. 
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San Paolo 
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Nome AT.05 - San Paolo 

Indirizzo Corso Carlo e Nello Rosselli, 169-181, 10141 

Quartiere San Paolo 

Figura di Ricomposizione Urbana ARENA RUFFINI - LA CITTÀ DELLO SPORT CHE 
VIVE OGNI GIORNO 

Altezza massima 75 mt 

Superficie Territoriale 95.040 mq (stimata) 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min.50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe IV 
 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

➔ All'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 256/2022 limitatamente agli 
spazi compresi nel perimetro delle Connessione ecologiche ai sensi dell’art. 42.02 delle NdA 

 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 

con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 50% della Superficie Territoriale. 
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Nome AT.06 - Lione 

Indirizzo Corso Mediterraneo, 91/A, 10129 

Quartiere San Paolo 

Figura di Ricomposizione Urbana ARENA RUFFINI - LA CITTÀ DELLO SPORT CHE 
VIVE OGNI GIORNO 

Altezza massima 100 mt 

Superficie Territoriale 6.797 mq (stimata) 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 2,3  mq/mq 

Destinazione d’uso Non è consentito l’insediamento di Attività Produttive 
3.1 di cui all’art.5.02 delle Norme di Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 20% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe III  
 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

➔ All'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 256/2022 limitatamente agli 
spazi compresi nel perimetro delle Connessione ecologiche ai sensi dell’art. 42.02 delle NdA 

 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 20% della Superficie Territoriale. 
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PRG Torino | Proposta tecnica del progetto definitivo | NdA - Aree di Trasformazione 
 

AT 

 

 

Nome AT.07 - Borsellino 

Indirizzo Via Paolo Borsellino, 20, 10138 

Quartiere Cenisia 

Figura di Ricomposizione Urbana CENTRO INNOVAZIONE - LA CITTÀ DELLE 
ENERGIE E DEI TALENTI 

Altezza massima 35 mt 

Superficie Territoriale 39.972 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 1,0  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe III  

Tutele 

L’immobile denominato ex Officine Nebiolo –   
limitatamente alla facciata su via P.C. Boggio e alla 
facciata prospiciente il cortile interno è dichiarato di 
interesse particolarmente importante con Decreto 
del 19.01.2001 ai sensi dell’art. 2 comma 1 b) del 
D.Lgs. 490/99 ora D. Lgs. 42/2004.   
 
Il fabbricato della Ex Caserma Lamarmora 
denominato Ex Mercato del Bestiame, con Decreto 
n. 686/2013 è stato dichiarato di interesse culturale 
ai sensi degli artt. 10 e 12 del D. Lgs. 42/2004. 

 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

➔ All'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 256/2022 limitatamente agli 
spazi compresi nel perimetro delle Connessione ecologiche ai sensi dell’art. 42.02 delle NdA. 

 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 30% della Superficie Territoriale. 
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Nome AT.08 - Porta Susa 

Indirizzo Corso Vittorio Emanuele II, 114/A, 10121 

Quartiere Centro 

Figura di Ricomposizione Urbana CENTRO INNOVAZIONE - LA CITTÀ DELLE 
ENERGIE E DEI TALENTI 

Altezza massima 150 mt 

Superficie Territoriale 7.811 mq stimata 

Indice Base 0,3 mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 2,3 mq/mq  

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.a) e i 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 20% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe III  

Componenti Paesaggistiche 

Belvedere individuato immediatamente a ovest 
dell’ambito e asse prospettico di corso Vittorio 
Emanuele II adiacente al vertice meridionale del 
perimetro 

 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ salvaguardia delle componenti percettivo-identitarie con riferimento all’asse prospettico di Corso 
Vittorio Emanuele II, in ragione dell’altezza e della collocazione dei nuovi volumi, in coerenza con la 
presenza di un Nuovo Marcatore Urbano individuato dalla FRU, come previsto all’art.49.01 delle NdA, 
tramite lo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04. 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

 

Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 20% della Superficie Territoriale. 
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Nome AT.09 - Marche 

Indirizzo Corso Francia, 366-370, 10146 

Quartiere Parella 

Figura di Ricomposizione Urbana SPAZIO FUTURO - LA CITTÀ PROIETTATA NEL 
FUTURO 

Altezza massima 75 mt 

Superficie Territoriale 66.362 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe IV con fascia cuscinetto in classe V  

Tutele 

Asse di corso Francia è dichiarato di interesse storico 
 ai sensi degli articoli 10, commi 1, 4 lettera g), 
12 e 14 del Codice dei beni culturali (DCR n. 010 del  
12/01/2024) 

Componenti Paesaggistiche 

Esterno all’ambito: 
l’asse prospettico “Rivoli-Superga” rilevato nella 
Tavola T11-A2. 
Costituiscono direttive per la progettazione le linee 
guida approvate con DGR n. 30-13616 del 22 marzo 
2010, richiamate dall’art. 49.01 delle Norme di 
Attuazione. 

 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media esteso al bacino visivo dell’asse prospettico di corso Francia e agli effetti cumulativi delle 
trasformazioni del compendio aeronautico, con verifica delle altezze, degli allineamenti e della 
continuità delle quinte visive sul fronte meridionale; 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 
 

La presenza della criticità puntuale subordina gli interventi edilizi eccedenti il restauro e il risanamento 
conservativo alla previa rimozione, o alla massima possibile mitigazione, delle situazioni di degrado, rischio 
o compromissione. 
 
L’attuazione dovrà favorire lo sviluppo dell’area pubblica sul versante di corso Marche preservando l’area 
piantumata esistente.  
Gli sviluppi progettuali dell’area devono essere verificati con le previsioni del PTCP2 a fronte dello sviluppo 
del progetto Speciale di Corso Marche. 
Le altezze massime devono essere verificate con le prescrizioni ENAC. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
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La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 30% della Superficie Territoriale. 
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Nome AT.10 - Oddone 

Indirizzo Corso Principe Oddone, Via Savigliano, via Caserta, 
via Giovanni Battista Crosato 

Quartiere San Donato 

Figura di Ricomposizione Urbana DORA VERDE - LA CITTÀ CHE LEGA FUNZIONI, 
PARCHI E QUARTIERI 

Altezza massima 50 mt 

Superficie Territoriale 42.279 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 30% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IIP 

Classe Acustica Classe III  

Tutele 

Vincolo palazzina ex scalo ferroviario Valdocco già 
destinata a sede degli uffici dello scalo, dichiarata di 
interesse culturale ai sensi della Parte Seconda del 
D.Lgs. 42/2004 con decreto del 12 dicembre 2017 

Componenti Paesaggistiche 

Nella Tavola T08-A2 Beni Paesaggistici la fascia di 
rispetto di 150 metri del corso d’acqua, tutelato ai 
sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 
42/2004, a nord dell’ambito.  
Nella Tavola T10-A2 Componenti Morfologico-
insediative e Naturalistiche l’Area di Trasformazione 
è interessata dalla Zona fluviale allargata e dalla 
Zona fluviale interna. 

 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ al rispetto deli criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita 
l’Area di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

➔ All'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 256/2022 limitatamente agli 
spazi compresi nel perimetro delle Connessione ecologiche ai sensi dell’art. 42.02 delle NdA. 

 

Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione.  
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 30% della Superficie Territoriale. 
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Nome AT.11 - Thyssen Krupp - Regina Margherita 

Indirizzo Corso Regina Margherita, 370, 10151 

Quartiere Lucento 

Figura di Ricomposizione Urbana DORA VERDE - LA CITTÀ CHE LEGA FUNZIONI, 
PARCHI E QUARTIERI 

Altezza massima 35 mt 

Superficie Territoriale 118.411 mq stimata 

Indice Base 0,15  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,15  mq/mq 

Destinazione d’uso 

 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 
 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 80% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classi  IIIAP + IIP + IIIB2P ; Aree inondabili art. 4 
Delib 9/07 

Classe Acustica Classe IV con fascia cuscinetto in classe V 

Beni Paesaggistici 

Nelle Tavole T08-A1_A2 Beni Paesaggistici la fascia 
di rispetto di 150 metri del corso d’acqua, tutelato ai 
sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 
42/2004 nella porzione orientale 

Componenti Paesaggistiche 
Nelle Tavole T10-A1_A2 Componenti Morfologico-
insediative e Naturalistiche l’Area di Trasformazione 
è interessata dalla Zona fluviale interna e allargata. 

 
PRESCRIZIONI 
 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ al rispetto della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 134/2024 del 18/03/2024. 

➔ alla conservazione dei complessi vegetazionali naturali caratterizzanti il corso d’acqua, anche 
mediante misure mitigative e compensative atte alla ricostituzione della continuità ambientale del 
fiume e al miglioramento delle sue caratteristiche paesaggistiche e naturalistico-ecologiche ai sensi 
dell’art. 48.08 delle NdA. 

➔ alla Relazione Paesaggistica prevista dal DPCM 12 dicembre 2005 di cui all'art. 50.05 relativo alla 
classe di sensibilità visiva elevata; 

➔ al rispetto dei criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita l’Area 
di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

➔ all'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 256/2022 limitatamente agli 
spazi compresi nel perimetro delle Connessione ecologiche ai sensi dell’art. 42.02 delle NdA. 

 
Gli interventi edilizi eccedenti il restauro e il risanamento conservativo, nelle aree in cui ricadono criticità 
puntuali, sono subordinati alla previa rimozione o alla massima possibile mitigazione delle situazioni di 
degrado, di rischio e di compromissione, ai sensi dell'art. 49.02 delle Norme di Attuazione. 

 
In fase attuativa il progetto dovrà prevedere un luogo della memoria dedicato ai lavoratori e alle vittime del 
rogo del 2007. 
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Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione.  

 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 60% della Superficie Territoriale. 
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AT.12 
Cimarosa 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023  
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Nome AT.12 - Cimarosa 

Indirizzo Via Domenico Cimarosa, 31, 10154 

Quartiere Barriera di Milano 

Figura di Ricomposizione Urbana PORTA NORD - LA CITTÀ DEI NODI 
METROPOLITANI 

Altezza massima 35 mt 

Superficie Territoriale 24.896 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso Non è consentito l’insediamento della destinazione 
3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe IV 
 
PRESCRIZIONI 
 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ al rispetto dei criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita l’Area 
di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

➔ All'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 256/2022 limitatamente agli 
spazi compresi nel perimetro delle Connessione ecologiche ai sensi dell’art. 42.02 delle NdA. 

 
L’attuazione può avvenire mediante titolo abilitativo diretto convenzionato a condizione che il progetto sia 
esteso alla totalità dell’area. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 
con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 20% della Superficie Territoriale. 
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AT.13 
M.Ar.Di.Chi. 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023  
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Nome AT.13 - M.Ar.Di.Chi. 

Indirizzo Via Bologna, 190, 10154 

Quartiere Barriera di Milano 

Figura di Ricomposizione Urbana PORTA NORD - LA CITTÀ DEI NODI 
METROPOLITANI 

Altezza massima 35 mt 

Superficie Territoriale 43.466 mq 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq  

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento della destinazione 
3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di Attuazione 
 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 20% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe IV 

Tutele 

Il bene denominato Magazzino di Artiglieria e Difesa 
Chimica, già Lanificio “Fratelli Piacenza”, e l’area del 
complesso sono stati dichiarati di interesse culturale 
con Decreto n. 269/2012 del 18/06/2012, ai sensi 
degli artt. 10, 12 e 128 del D. Lgs. n. 42/2004 e sono 
pertanto sottoposti alle disposizioni di tutela. 
 

Componenti Paesaggistiche 
Componenti Storico-Culturali - Tavola T09-A2-00  
L’ex Caserma M.Ar.Di.Chi. è compresa tra le “Aree e 
impianti della produzione industriale ed energetica”; 
Il Complesso è riconosciuto, nella Tavola “T04-05 
Beni di valore riconosciuti dal Piano” quale edificio di 
particolare interesse storico, appartenente al gruppo 
4). Edifici di valore documentario”, normato dall’art. 44 
delle NdA. 

 
PRESCRIZIONI 
 
Tutti gli interventi nell’ambito devono essere sottoposti al preventivo parere vincolante della Soprintendenza. 

Il Complesso è riconosciuto, nella Tavola “T04-05 Beni di valore riconosciuti dal Piano” quale edificio di 
particolare interesse storico, appartenente al gruppo 4) “Edifici di valore documentario”, normato dall’art. 44 
delle NdA.  

È ammesso il recupero della SL demolita per la realizzazione di soppalchi. 

Per gli edifici tutelati l’attuazione può avvenire tramite titolo abilitativo diretto. 
Per gli edifici non tutelati: per interventi oltre il risanamento conservativo, l’attuazione avviene tramite Titolo 
Abilitativo diretto Convenzionato o Strumento Urbanistico Esecutivo.  
 
La progettazione degli interventi dovrà prestare attenzione ai limiti ed ai vincoli imposti dalla presenza della 
Linea Metropolitana 2 su via Bologna. Dovrà essere garantita la possibilità di operare la perimetrazione delle 
aree di cantiere necessarie alla realizzazione della Linea 2. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione.  
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La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di superficie permeabile equivalente non 
inferiore al 30% della Superficie Territoriale. 
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AT.14 
Cigna 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023 
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Nome AT.14 - Cigna 

Indirizzo Via Francesco Cigna, 209, 10155 

Quartiere Barriera di Milano 

Figura di Ricomposizione Urbana PORTA NORD - LA CITTÀ DEI NODI 
METROPOLITANI 

Altezza massima 35 mt 

Superficie Territoriale 30.093 mq (stimata) 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento di destinazioni 
3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe IV 
 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ al rispetto dei criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita l’Area 
di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

 
Le trasformazioni ricadenti nell’intorno della Stazione Rebaudengo e lungo il tracciato della Linea 
Metropolitana 2 sono attuate in coerenza con la progettazione della nuova infrastruttura. I progetti urbanistici 
e edilizi devono garantire l’integrazione con gli accessi e i servizi della LM2, assicurare la continuità delle 
connessioni previste e preservare la piena compatibilità tecnica con le opere metropolitane. 
 

È prescritta la progettazione coordinata con l’AT 15. L’attuazione può avvenire mediante titolo abilitativo 
diretto convenzionato a condizione che il progetto sia esteso alla totalità dell’area.  
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione.  
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 30% della Superficie Territoriale 
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AT.15 
Venezia 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023  
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Nome AT.15 - Venezia 

Indirizzo Corso Venezia, via Lauro Rossi, 10155 

Quartiere Barriera di Milano 

Figura di Ricomposizione Urbana PORTA NORD - LA CITTÀ DEI NODI 
METROPOLITANI 

Altezza massima 75 mt 

Superficie Territoriale 2.880 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 20% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IP 

Classe Acustica Classe IV 
 
 PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ al rispetto dei criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita l’Area 
di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

 
Le trasformazioni ricadenti nell’intorno della Stazione Rebaudengo e lungo il tracciato della Linea 
Metropolitana 2 sono attuate in coerenza con la progettazione della nuova infrastruttura. I progetti urbanistici 
e edilizi devono garantire l’integrazione con gli accessi e i servizi della LM2, assicurare la continuità delle 
connessioni previste e preservare la piena compatibilità tecnica con le opere metropolitane. 
 
È prescritta la progettazione coordinata con l’AT 14. L’attuazione può avvenire mediante titolo abilitativo 
diretto convenzionato a condizione che il progetto sia esteso alla totalità dell’area. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione.  
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 20% della Superficie Territoriale 
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AT.16 
Cascinette 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023  
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Nome AT.16 - Cascinette 

Indirizzo Strada Vicinale delle Cascinette, V. Jessie Boswell, 
10156 

Quartiere Barca 

Figura di Ricomposizione Urbana SETTIMO ASSE - LA CITTÀ DELLE GRANDI 
ATTIVITA’ URBANE 

Altezza massima 35 mt 

Superficie Territoriale 82.879 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 

Non è consentito l’insediamento di attività 
residenziali (1) di cui all’art. 5.02 delle Norme di 
Attuazione, ad eccezione della residenza 
strettamente funzionale alla gestione dell’impianto. 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IIP 

Classe Acustica Classe IV con fascia cuscinetto in classe V 
 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ al rispetto dei criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita l’Area 
di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

 
Sul fronte che affaccia sull’interno di Corso Giulio Cesare il progetto di viabilità dovrà essere sviluppato in 
modo da garantire l’allargamento della sezione stradale in coerenza con il tracciato già sviluppato per lo 
stesso asse in direzione di Corso Romania. 

 
Per la progettazione degli interventi costituiscono riferimento le linee guida per le Aree produttive 
ecologicamente attrezzate (Apea), adottate con DGR 28 luglio 2009 n. 30-11858. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione.  
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 20% della Superficie Territoriale 
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AT.17 
Stazione Stura 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023  
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Nome AT.17 - Stazione Stura 

Indirizzo Corso Romania, Strada Vicinale dell’Abbadia di 
Stura, 10156 

Quartiere Falchera 

Figura di Ricomposizione Urbana SETTIMO ASSE - LA CITTÀ DELLE GRANDI 
ATTIVITA’ URBANE 

Altezza massima 75 mt 

Superficie Territoriale 26.573 mq stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento delle destinazioni 
3.1.a) e  3.1.d) di cui all’art.5.02 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 50% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IIP 

Classe Acustica Classe IV  

Componenti Paesaggistiche 

Nella Tavola T09-A1 – Componenti Storico-Culturali 
corso Romania è classificato quale «Rete viaria di 
età moderna e contemporanea» e la relativa 
componente corre lungo l’intero margine 
settentrionale dell’ambito;  
nella Tavola T13-01 – Rete di Connessione 
Paesaggistica e Siti UNESCO il medesimo asse è 
individuato fra gli «Altri viali storici (Viabilità storica e 
patrimonio ferroviario)» 
L’ambito è parzialmente interessato dalla rete 
ferroviaria storica, disciplinata dall’art. 47.02. 

 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ allo studio di inserimento paesaggistico di cui all'art. 50.04 relativo alla classe di sensibilità visiva 
media; 

➔ al rispetto dei criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita l’Area 
di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

➔ all'applicazione del capo 2.3 dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 256/2022 limitatamente agli 
spazi compresi nel perimetro delle Connessione ecologiche ai sensi dell’art. 42.02 delle NdA. 

 
In sede attuativa occorre verificare puntualmente la presenza e la posizione di eventuali corsi d’acqua minori. 
 
Nello strumento urbanistico esecutivo dovrà essere posta attenzione al fronte su corso Romania. 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione. Il progetto dovrà inoltre valutare 

con particolare attenzione gli effetti sul sistema della mobilità adottando le soluzioni più opportune ed efficaci. 
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 60% della Superficie Territoriale. 
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Romania 

 

  

 
Inquadramento - aggiornamento 2023  
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Nome AT.18 - Romania 

Indirizzo Corso Romania, Strada Vicinale dell’Abbadia di 
Stura, 10156 

Quartiere Falchera 

Figura di Ricomposizione Urbana SETTIMO ASSE - LA CITTÀ DELLE GRANDI 
ATTIVITA’ URBANE 

Altezza massima 35 mt 

Superficie Territoriale 116.784   mq  stimata 

Indice Base 0,3  mq/mq 

Capienza Edificatoria Massima 0,85  mq/mq 

Destinazione d’uso 
Non è consentito l’insediamento di destinazioni 
3.1.a) e 3.1.d) di cui all’art.5.2 delle Norme di 
Attuazione 

Superficie minima da cedere o assoggettare min. 30% ST 

Carta Sintesi idrogeologica Classe IIP 

Classe Acustica Classe IV con fascia cuscinetto in classe V 

Componenti Paesaggistiche 

Nella Tavola T09-A1 – Componenti Storico-Culturali 
corso Romania è classificato quale «Rete viaria di 
età moderna e contemporanea» e la relativa 
componente corre lungo l’intero margine 
settentrionale dell’ambito;  
nella Tavola T13-01 – Rete di Connessione 
Paesaggistica e Siti UNESCO il medesimo asse è 
individuato fra gli «Altri viali storici (Viabilità storica e 
patrimonio ferroviario)» 

 
PRESCRIZIONI 

Gli interventi ricadenti nell'ambito sono subordinati: 

➔ alla Relazione Paesaggistica prevista dal DPCM 12 dicembre 2005 di cui all'art. 50.05 relativo alla 
classe di sensibilità visiva elevata; 

➔ al rispetto dei criteri morfologici e spaziali delle Figura di Ricomposizione Urbana in cui è inserita l’Area 
di Trasformazione, ai sensi dell'art. 37. 

 
Occorre assicurare l'integrità, la fruibilità ed il mantenimento, ove possibile dei caratteri costruttivi morfologici 
e vegetazionali caratterizzanti il Corso Romania con particolare attenzione alla sistemazione del verde, delle 
alberate e della bealera esistente lungo il corso medesimo. Il progetto del verde e delle opere di 
urbanizzazione dovrà essere tale da consentire la continuità con il contesto esistente. 
 
Nello strumento urbanistico esecutivo dovrà essere definito il trattamento del fronte su corso Romania e la 
sistemazione della fascia a verde pubblico. 
 
Si richiamano le misure di sostenibilità ambientale e le azioni per la mitigazione degli eventuali impatti 

derivanti dalla trasformazione urbanistica previsti dalle Norme di Attuazione.  
 
La trasformazione dell’area dovrà garantire una quota minima di Superficie Permeabile Equivalente non 
inferiore al 50% della Superficie Territoriale. 
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ELENCO DEI BENI 
PAESAGGISTICI DI CUI AGLI 
ARTT. 136 E 157 DEL D. LGS 
42/2004 
 
 

➔  A132 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico del giardino pubblico esistente sulla 
Piazza Carlo Felice nel Comune di Torino; 

 

➔ A133 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico del parco circostante alla Villa degli 
Olmi a Torino, proprietà della Sig.ra Giulia 
Plucker fu Daniele in Ubaldi di Capei; 
 

➔  A134 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico della Villa detta "Il Pollone" 
proprietà del Conte Mario Nicolis Robilant 
sita a Torino; 
 

➔   A135 Dichiarazioni di notevole interesse 
pubblico dei terreni e fabbricati esistenti 
lungo la strada che conduce al Monte dei 
Cappuccini, siti nel Comune di Torino; 
 

➔ A136 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico del Parco del Valentino sito entro la 
cinta del Comune di Torino; 
 

➔ A137 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico del Parco del Castello di Drosso 
proprietà del Marchese Dr. Carlo Gromis di 
Trana fu Emilio sito nel Comune di Torino; 

 

➔ A138 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico della villa del Sanctus proprietà 
dell'Opera Diocesana della Prevenzione 
della Fede, sita nel Comune di Torino; 

➔  ➔  A139 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico della villa Gozzi con parco annesso 
sita nel Comune di Torino; 

 

➔ A140 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico delle sponde del Po nel tratto che il 
fiume attraversa la città di Torino; 
 

➔ A141 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico della zona collinare sita nell’ambito 
del Comune di Torino; 
 

➔ A142 Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico dei viali alberati del Comune di 
Torino; 
 

➔ A143 Comune di Torino - Integrazione degli 
elenchi delle cose soggette a tutela ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, 
punto 2, riguardante l'antico giardino privato 
ubicato in via Cernaia 40; 
 

➔ A223 Dichiarazioni di notevole interesse 
pubblico di terreni esistenti sul colle della 
Maddalena siti nel Comune di Torino; 
 

➔   A244 Dichiarazioni di notevole interesse 
pubblico di terreni della Collina Torinese; 
 

➔ A115 Dichiarazioni di notevole interesse 
pubblico della zona circostante la palazzina 
di Caccia di Stupinigi in territorio dei comuni 
di Nichelino e Orbassano. 
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